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SULL'AFFIORAMENTO DELLE c: PIETRE NERE:t AL LAGO

DI LESINA DIREZI01\TE DELLA i\LAGNETIZZAZIONE (.)

(Riassunto)

L'Istituto di Mineralogia di Bari sta eseguendo uno studio di det.­
taglio, mineralogico-petrografico sulle rocce ignee affioranti alla punta

delle Pietre Nere (Gargano). Ncl corso di tale studio, i cui risultati sa­

r8.llll0 resi IlOti non appena ultimati, sin dal primo momento sono state
fatte, sul terreno ed in laboratorio, alcune constatazioni in accordo con

la interpretazione (I) secondo la quale le c: Pietre Nere:t costituirebbero

dei lembi di rocce ignee trascinati, durante un fenomeno diapirico, dai
gessi verso la $uperficie insicme con alcuni Icmbi di calcare. Merita di

essere ricordata a tal proposito, la constatata esistenza lungo la costa

di tre distinti affioramenti di rocce eruttive, separati topograficamente,

e notevolmente diversi per costituzione mineralogica e per tessitura, e

l'esistenza sul fianco destro del canale in trincea che congiunge il lago
di Lesina alla Punta, alla distanza dalla costa di oltre 500 metri, di

altri due piccoli affioramenti completamente inglobati nei gessi.

Per ulteriore conferma ali 'ipotesi innanzi detta abbiamo voluto
aggiungere alle indicaziOni petrograiiche o geologiche, altri elcmenti

basati su oservazioni e misure geofisiche. Più precisamente ci siamo

proposti di determinare la variazione della direzione della componl:Ilte
orizzontale della magnetizzazione delle rocee eruttive nei vari punti

degli affioramenti.

L'apparecchiatura utilizzata è rapprcsentata da un magnetometro

astatico costruito secondo le indicazioni del prof. Giorgi. Per evitare le

C-) I.avoro eseguito sotto gli Il.Ullpici del Conaiglio Nnionale delle Rieerebe;.
(1) Vedi COrEOCIIU V. e CANITANO A., Sull'offioram6'1tlo delle Pietre Nere.

(Ii IJe,ina. Boll. Soe. Geo!. Il. LXXIII, 1954.
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variazioni dannose del campo Iliagnetico, dovute a correnti elettriche,

variazioni che sono particolarmente forti, e ovviamente non uniformi,

nei grossi centri abitati, le misnre sono state eseguite ali 'ossenatorio

di Rocca di Papa del! 'Istituto ~azionale di Geofisica.

I campioni delle rocce sono stati prelevati dopo che era stata deter·

minata e segnalata con la maggiore precisione possibile su di essi la

direzione del nord magnetico. I campioni ridotti a cubetti di circa tre

centimetri di lato sono stati posti con il loro centro a distanza (issa

(circa 6,75 cm) dal magnete inferiore del magnetometro ed alla stessa

altezza di questo. Facendo ruotarc il campiollc in un piano orizzontale

attorno ad un asse passallte per il suo centro si è determinala la de·

"Viazione del magnete per posizioni di 15° in 15°.

Per ogni posizione il "alore della deviazione del magnete è pro·
porzionale (2) alla componente l del momento magnetico del campione
ortogonale al magnete stesso; tale momcnto Ò la somma del momento
proprio del campione la (7IIaYlletizzazume residua, che è quello che ncl
nostro caso interessa), di quello dovuto all'induzione sul campione da
parte del magnete inferiore del magnetometro, T"" ed infine di quello
dovuto ali 'induzione sul campione da parte del campo magnetico ter­
restre, 111. In formula 1= I u + 1m+ TlI. Per llna posizione a 180", In
evidentemente cambia segno, mentre I ... e TIl rimangono invariate, al·
meno nell 'ipotesi che il minerale ferromagnetico del campione sia di­
stribuito uniformemente. La formula allora diviene 1=-IR+ 1.+1 11 •

Sottraendo membro a membro, e dividendo per due si ottiene 1H'

La componcnte orlzzontRle della magneti7.zazione, e quindi la sua
direzione viene ovYiamente ottenuta dalla somma "ettoriale delle com·
ponenti del momento magnetico del campione corrispondenti a due di·
rezioni a 90" frll loro.

Dalle misurc effettuate si è potuto anzitutto stabilire che per la
maggiol' partc dei campioni il momento magnetico proprio è notevol·
mente elevato; per alcuni pochi campioni tuttavia, sono stati riscontrati

(2) Per la determinssionc della di~ione della eomponente oriztolltaie dl'll-l

magnetiuazione HOn oc:eorre eonoseere il '"Alore 9.8$Oluto dl"1 mOlllento llllLgnetieo e
pertllllto nOli ei ~illlnn preoccupati di determinare In eo~tlLllte di proporziollll.lità.
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valori particolarmente bassi e tali da non rendere possibile la determi·
nazione della direzione di magneti7.z8zione.

Particolare interesse presentano le misure relative all·affioramento
più a sud. Per questo si è osservato che procedendo da ~ord verso Sud
il momento magnetiC'O totale diminuisce bruscamente di oltre un terzo.
mentre, in corrispondenza, il momento magnetico proprio del campione
si riduce ad oltre un ventesimo e quindi praticamente si annulla.

rn quasi tutti i campioni esaminati le misure effettuate hanno di­
mostrato ehe in uno o più direzioni si hanno delle anomalie notevoli nei
valori del momento magnetico proprio. Queste, che possono giustificarsi
con l'ammissione di una distribuzione irregolare della magnclizzaziolle
nell 'interno del campione, provocano ulla imprecisione nella determina­
zione della direzione di magnetizzazione dcI campione che, tuttavia, ri­
mane in genere nei limiti di 6·8 grlldi.

La constatazione più importante, che scaturisce dalle misure, è che
la direzione della componente orizzontale della magnetizzazione è molto
diversa nei differenti camiponi. Più precisamente, raggruppando i ri­
sultati relativi ai campioni di uno stesso affioramento, si è potuto con­
statare che nell'affioramento più a nord in tutti i campioni la direzione
di magnetizzazione è risultata a circa Nord 30 Ovest, nell 'affioramento
più a Sud la direzione è risultata circa ~ord 80 Est. Nell 'aCIiorameuto
centrale la direzione di magnetiu.azione varia invece da circa Xord 25
Est a eirca Xord 50 0\'1$1. Nei campioni infine provenienti dagli affio­
ramenti isolati nei gessi, più distanti dalla costa, la direzione dì IDa­
gnetizzazione è risultata variabilissima da campione a campione.

In base ai risultati sopra riportati si può pertanto coneludere af­
fermando che:

l) Alla 4: Punta delle Pietre Nere::t si hanno almeno quattro af­
fioramcnti di rocce eruttive ben distinti fra loro.

2) T.Je roece ignee, dopo la loro consolidazione, sono state forte­
mente disturbate, come è dimostrato dalle differcnti direzioni di ma­
gnetizzazione registrate n('11 'ambito di uno stesso affioramcnto j esse
inoltre sono pervenute nella posizionc attuale quando già erano del tutto
consolidate; non esiste infatti alculla relazione fra la dirczione attuale
(od una di quelle avute in passato) dal magnetismo terrestre e quella
della magnetizzazione delle rocce.
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Resta pertanto confermata ancbe per questa via la interpretazione
secondo la quale le rocce ignee della c Punta:t costituiscono dei lembi
isolati e trascinati in alto dai gessi ed appartenenti a rocce consolidatesi
iu profondità. Di conseguenza appare evidente che non si può fare
astrazione nello studio chimico, mineralogico e petrografieo di queste
rocce dalla conoscenza dell 'affioramento dal quale proviene il campione
in esame, potendo ogni affioramento appartenere ad una diversa for­
mazione di provenienza.

I risultati ottenuti dalla presente ricerca costituiscono infine una
conferma della utilità e della importanza del metodo magnetometrico
nelle ricerche geologiche.

l.Utl/ta Miw:eralogia. Unillerritd - Bari.
l.Wtlto Nasionale di Geofima _ Roma.




